
''•-'!l>- • f'I i-Si 
,/y.AV ! » 

s\V-»V 
;*r>» A4 O'-V y-j* T ^ ? ? 1 , * 

,;. * , •<?<; v*» - i 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Notenbte 149 felci «7.121 63.521 «1.461 «7445 
A B B O N A M E N T I ! Un a n n o . . . . L. 9.750 

Un semestre • • - • 1.900 " 
Un t r i m e s t r e . • » 1.000 

Spedizione lo abbonarti- pattale • Conto corrente postale 1/291U5 

PUBBLIO! l i : pw «)D u ti ooiiou; OonawelAlt. « m a a. 100 feti tplUaill 
L 100 Crooict L IMI NteralogU t. 100 Pituitari*. Huekt. teg»t« L 180 tlf 
U«t uu?srottii« P»j»n,fnlo tatielMts tUtolguii SWi. i»KR Li PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
(S t> I.) «ii iti PirltmnU 9. Biat. Ulti. 61 Bit. 09 944 • n * SuomaU le Iteli* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

M . 

Oltre 9000 piccoli affittuari 
del Fucino si sono già organiz
zati sindacalmente. 

Con buona pace del principe 
Torlonia. 
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STATISTI E TECNICI DI OGNI TENDENZA HANNO ADERITO ALL'INIZIATIVA DEI LAVORATORI 

L'attenzione e le speranze del Paese 
rii/clle alla Conferenza economica della C.G.I.L. 

Un messaggio avigurale di Nitti e Orlando, ~ La partecipazione di scienziati e di 
economisti -Di Vittorio apre oggi i lavori al Teatro Quattro Fontane di Roma 

Si apre oggi, nel pomeriggio, 
la Coiiferen/u economica na / ionn-
le della Con federazione generale 
italiana del lavoro. I rapporti e 
gli interventi che vi saranno la t 
ti, da parte dei massimi dirigenti 
del movimento operaio italiano e 
dei tecnici, esperti e studiosi, che 
vi partecipano in gran ninnerò, 
daranno concretezza e formula
zione definitiva al grande piano 
lanciato, alcuni mesi la. dal C o n 
gresso confederale di Genova. 

Ma già, preliminarmente ai la 
vori ed alle conclusioni della C o n 
ferenza, possiamo fare alcune con
siderazioni sul significato e la 
importanza di essa. Va sottol i 
neato, in particolar modo, il fat
to che una simile conferenza si 
tenga proprio per iniziativa e 
sotto gli auspici della massima 
organizzazione sindacale dei la
voratori italiani. Con due milioni 
di disoccupati permanenti, con 
qualche altro milione di disoc
cupati parziali, cou milioni di 
la^ oratori — artigiani, co l t iva
tori diretti, mezzadri e piccoli 
fittavoli — ridotti alla miseria e 
alla fame, con la paralisi di tan
te nostre fabbriche e di tante 
nostre industrie, sarebbe stato 
naturale che il Governo e gli 
organi responsabili dello Stato. 
avessero preso iniziative precise 
e capaci di eliminare, parzial
mente almeno, i più gravi ed 
immediati fattori di crisi e di 
paralisi della vita economica. 

Invece, sono stati gli operai e 
f lavoratori, attraverso la _ loro 
massima o r g a n i z z a z i o n e ' e i l o 
ro congressi sindacali , che hanno 
posto il problema generale della 
adozione di un piano di lavoro 
capace di riattivare tutta l'atti
vità produttiva della Nazione. 
Essi hanno posto in modo orga
nico e in grande il problema che 
già erano venuti ponendo da due 
anni • e più, singolarmente, per 
ogni fabbrica minacciata di c h i u 
sura, per ogni miglioria agraria 
che i grandi proprietari riOuta-
vano di compiere. La difesa della 
produzione e del lavoro c h e i l a 
voratori hanno compiuto finora. 
per così dire, in ordine sparso, la 
vogliono da oggi intensificare ed 
allargare con l'adozione di un p i a 
no generale, studiato in tutti i 
suoi particolari tecnici 

I lavoratori arrivano perciò a l 
la odierna Conferenza economica 
nazionale con un passato di lot 
te e di esperienze estremamente 
positive, e con il merito di aver 
avuto fiducia nelle proprie capa 
cita creative e di avere visto g i u 
sto e lontano, battendosi per la 
calvezza delle aziende minac 
ciate, quando tutti i portavoce 
del Governo, dei monopolisti s tra
nieri e loro agenti italiani, vo le
vano dimostrare la necessità di 
chiudere le fabbriche e di sospen
dere o ridurre la produzione. 

Questa funzione nazionale e 
progressiva delle classi lavoratri
ci è dimostrata anche dal fatto 
che, in tutte le lotte parziali 
combattute per la difesa del l a 
voro, e attorno al piano c o 
struttivo lanciato dalla C.G.J.L. 
t lavoratori hanno sempre s a 
puto legare attorno a sé gli strati 
e ceti sociali locali, dai commer
cianti agli artigiani, ai tecnici ed 
agli inteilettuali. Oggi , a discutere 
ed a elaborare le proposte della 
C.G.I.L. hanno voluto esser pre 
menti anche personalità del m o n 
do scientifico e culturale i ta 
liano, le quali pensano anch'esse, 
assieme ai lavoratori, che il p o 
polo italiano può trarsi, con un 
grande sforzo unitario e con i 
propri mezzi, dalla situazione di 
mi-cria e d'indigenza in cui lo 
hanno già posto, e sempre più 
minacciano di porlo. ì m o n o p o 
listi americani e i loro agenti 

l responsabili dell 'attuale s i 
tuazione economica e i nostri g o 
vernanti, stretti dalla pressione 
delle masse e dall'evidenza dei 
fatti, hanno cercato recentemente 
di correre ai ripari. Al piano de l 
la C.G.I.L., concreto, vasto, or 
ganico- D e Gasperi e i snoi 
propagandisti , hanno contrappo
sto una campagna di stampa che 
annuncia l'avvento di un fanta
stico « terzo periodo >, cioè di un 
sedicente periodo di riforme s o 
ciali e di provvedimenti costrut
tivi. Nelle dichiarazioni program
matiche per la presentazione del 
nuovo Governo, l'on. D e Gasperi 
ha parlato persino di un p ia 
no governativo d'investimenti. Di 
contro ai tre mila miliardi pre 
visti dal piano della C.G.I.L-, 
l'on. D e Capperi ha parlato di 
nuovi inve«timenti per la s o m 
ma di centoventi miliardi.-

Altri, e non di parte operaia. 
gli hanno dimostrato l'inganno 
esistente in quei progetti, perchè 

alcune delle fonti indicate per il 
finanziamento sono inesistenti. 

Altri, e non di parte operaia. 
gli hiin dimostrato che soltanto 
con un po' di buonu volontà, 
senza nessuna misura ecceziona
le, si potrebbe benissimo inve
stire il doppio o il triplo di quan
to annunciato. L'on. Campilli , in 
una riunione di nvnnt'ieri. ha 
annunciato la possibilità « in ba
i e alle leggi cestenti ed agli 
stanziamenti già disposti di met
tere in moto un programma per 
una spesa di 230-"ì00 miliardi >. 

Tutti questi vani tentativi g o 
vernativi di presentare qualche 
cosa in opposizione al piano del
la C.G.I.L, dimostrano, se non 
altro, una cosa: che ancora una 
volta lo classe operaia e i l avo
ratori hanno visto giusto: che 
ancora una volta è stata neces
saria la loro azione per costrin
gere le cosiddette classi dirigenti 
e il Governo, a far mostra a l 
meno di pensare ai problemi v i 
tali della Nazione. 

Ma il problema del lavoro i ta 
liano, la salvezza delle nostre in 

dustrie e della nostra economia 
non si risolve con gli espedien
ti annunciati da De Gasperi 
e nemmeno con quelli triplicati 
di Campill i . Il problema è più 
vusto e più complesso. E' tutto 
un nuovo corso che dev'essere 
dato alla politica e all'economia 
italiane; è tutta una nuova v o 
lontà realizzatrice, democratica e 
popolare che deve presiedere a 
questo nuovo corso politico ed 
economico, alla realizzazione del 
grande piano del lavoro presen
tato dalla C.G.I.L. 

La clas«e operaia ed i lavora
tori italiani hanno dimostrato, 
con i fatti passati e con le in i 
ziative attuali, di avere la c a p a 
cità di concepire e realizzare 
quanto è necessario per la rico
struzione e il risanamento della 
Patria. I loro rappresentanti più 
qualificati, assieme ai migliori 
tecnici e scienziati italiani, d i 
ranno, nella conferenza che si 
apre oggi, i modi ed i mezzi di 
realizzazione della nuova grande 
iniziativa della C.G.LL. 

LUIGI LONGO 

PER SFORZA LA SITUAZIONE CINESE... E' FLUIDA 

Il riconoscimento di Mao 
discusso ieri al Viminale 

Ma ogni decisione è stata sospesa per 
conoscere l'atteggiamento di Washington 

Un elemento di assoluta novità è 
emerso dalla relazione che Sforza 
ha fatto ieri mattina al Consiglio 
dei Ministri: la questione del ri
conoscimento della Repubblica po
polare cinese, i l ministro degli 
esteri ha riferito — in base ai rap
porti dei diplomatici delle diverse 
capitali occidentali —. che né Wa
shington, né Parigi sarebbero con
trarie a seguire l'esempio di Lon
dra riconoscendo il governo di Mao 
Tse Dun. Sforza ha aggiunto che 
a suo avviso « l a situazione cinese 
è ancora fluida » ma ha lasciato il 
consiglio arbitro di decidere. Gli al
tri membri del governo —> non 
osando muovere un passo prima che 
gli Stati Uniti abbiano fatto cono
scere chiaramente il loro orienta
mento hanno però deciso di so
prassedere per il momento ad ogni 
decisione. 

I problemi di polizia hanno as
sorbito il resto della seduta. Sceiba 
ha fatto una relazione sulle agi
tazioni di carattere sociale attual
mente in corso soprattutto nelle 
campagne riconoscendo, con l'ipo
crisia di cui aveva già dato prova 
a Milano, che le lotte contadine 
per l'imponibile di mano d'opera 
avrebbero un iondamento di legit
timità data la gravissima situazione 
della disoccupazione. Il ministro 
degli interni ha quindi riferito sul 
movimento che si va sviluppando 
nel paese contro l'esecuzione del 
PAM. 

Dall'esposizione a i Sceiba e da
gli interventi degli altri ministri 
è risultato che il governo è preoc
cupato soprattutto dall'opposizione 
decisa dei portuali italiani allo 
sbarco di armi americane. La mag
gioranza dei membri del governo 
farebbe propensa a mobilitare a 
fendo i sindacati crumiri per fron
teggiare in qualche modo l'azione 
dei portuali. 

Pacciardi invece si sarebbe pro
nunciato per la militarizzazione dei 
porti ma una simile misura per ora 
sarebbe stata scartata perchè com
prometterebbe seriamente il pre
stigio del Gabinetto. 

II consiglio ha quindi nominato il 
pisello Di Giovanni a sottosegreta
rio all'Industria ed ha accettato 'e 
dimissioni di Ronchi dall'Alto Com 
missanalo per l'Alimentazione iche 
da tempo era staio soppresso). Se
gni è stato incaricato di curare il 
passaggio dei residui uffici al Mi
nistero dell'Agricoltura. Il governo 
ha inoltre deciso di non attuare 
l'ora legale che avrebbe dovuto en
trare in vigore il 26 febbraio, 

La giornata politica registra in
fine il clamoroso seppellimento del 
« piano di 250-300 miliardi proposto 
dal ministro Campilli », secondo 
quanto annunciava a titoli cubitali 
il ~ Popolo » di ieri. E' stato lo 
stesso Campilli a far giustizia som 
maria di simile fanfaronate pro
pagandistiche lanciate non a caso 
alla vigil:a della Conferenza eco
nomica della C.G.I.L. Il ministro 
senza portafoglio ha dichiarato in 
fatti ai giornalisti che « un piano 
vero e proprio non esiste in quanto 
sarebbe in contrasto con la neces 
sita di provvedimenti prat ic i - ed 
ha confermato che l'azione del go 
verno è diretta solo a ripescare 
nelle pieghe dei bilanci e nei cas 

di legge che stanziavano miliardi 
senza che mai una lira venisse 
erogata effettivamente. 

Sottoscrizione de « l'Unità » 
per gli scioperanti triestini 

TRIESTE, 17 L'Unità ha fatto 
pervenire stamane al comitato di 
solidarietà la somma di lire 100.000 
quale secondo versamento delle of 
ferte raccolte durante la distribu
zione gratuita del giornale nei due 
giorni di sciopero generale. 

Concluso l'accorcio 
f r a g i o r n a l i s t i e e d i t o r i 

Le trattative tra le delegazioni de
gli editori e del giornalisti per l'ade
guamento degli stipendi si sona con
cluse ieri sera e sono dati firmati 

relativi accordi. 

L'ordine dei lavori 
Oggi alle 16 nel teatro IV Fon

tane a Roma ha inizio, con la re
lazione introduttiva del compagno 
Di Vittorio, la Conferenza Econo
mica nazionale indetta dalla CGIL. 
Nel corso della prima giornata di 
lavori la Conferenza ascolterà an
che la relazione generale sui pro
blemi del finanziamento del piano 
confederale, che sarà presentata 
dal prof. Alberto Breglia. Nella 
mattinata di domani, poi, si avran
no le relazioni sulla bonifica e sul
la trasformazione fondiaria (ing. 
Riccardo Gramegna e prof. Cesare 
Grinovero), sull'edilizia (prof. ing. 
Carlo Ceccucci, ing. arch. Ireneo 
Diotallevi, prof. ing. Franco Mare-
scotti), sui problemi dell'energia 
elettrica (prof. Henry Molinari). 
Successivamente si aprirà il dibat
tito, che si protrarrà per tutta la 
giornata di lunedi. Per lunedi sera 
sono previsto le conclusioni. 

Ancora nelle ultime ore hanno 
continuato ad alTlu're agli uffici di 
organizzazione della Conferenza 
significative adesioni e messaggi di 
augurio. Oltre alle personalità già 
segnalate nei giorni scorsi, hanno 
ciato la loro adesione il prof. Giu
seppe Ugo Papi dell'Università di 
Roma e del Comitato del FAO: 
Leopoldo Piccardi; l'on. Umberto 
Colosso; il prof. Luigi Federici del
la Facoltà di Giurisprudenza della 
Università di Modena; il prof. Ce
lestino Arena dell'Università di 
Roma; il prof. Eugenio D'Elia, ring-
Francesco Sarchiapone e il prof. 
Stefano Somooji dell'Istituto di 
Statistica; il dott. Giuseppe Puppi-
ni dell'Associazione Bonifiche e Ir
rigazione ; dì Bologna; l'on. L.iigi 
Renato Sansone; il prof. Guglielmo 
Tagliacarne, segretario generale 
dell'Unione italiana delle Camere 
di Commercio, Industria e Agricol
tura; il prof. Emilio Zanini della 
Facoltà di Agraria dell'Università 
di Palermo, e numerosissimi altri. 

L'on. Giorgio La Pira, ex-sottose
gretario al Lavoro, seguirà i lavori 
della Conferenza quale osservatore 
della corrente dossettiana della D.C. 

Francesco Saverio Nitti e Vitto
rio Emanuele Orlando hanno invia
to un messaggio augurale che sa
rà pubblicato sul piossimo nume
ro del settimanale Lavoro: « Ogni 
tentativo di portare in un terreno 
di discussione serena ed obbiettiva 
— dice il messaggio — l'esame 
tecnico degli attuali formidabili 
problemi della economia nazionale, 
merita piena comprensione e con
senso. A questo sentimento si ag~ 
giunge l'augurio di successo dei la
vori della Conferenza Economica 
della CGIL e un cordiale ringrazia-
mento per l'invito ricevilo*. 

Il settimanale confederale pub
blicherà anche nuove dichiarazioni 
di uomini politici, parlamentari e 
tecnici d'ogni tendenza sul piano e 
sulla Conferenza. Alla conoscenza 
dei problemi economici del Paese, 

ha detto l'on. Tremelloni, • è utile 
che l'organizzazione sindacale dia 
tutto il contributo possibile, sia per 
l'azione volgarizzatrice, sia per av
viare feconde e medita'e discussio
ni sulle soluzioni da proporre; mi 
pare, quindi, utilissima la Confe
renza Economica indetta dalla 
CGIL a completamento dell'inte
ressante piano ». « Se il piano — 
ha detto il sen. Labriola — si preoc
cupa di costruire e ricostruire ope
re che non devono essere fini a se 
stesse, mn opere durevoli e pul
santi dove il capitole non si insab
bia e seppellisce ma si riproduce, 
io credo che l'iniziativa sia indo
vinata ». 

Il ministro D'Aragona nell'invia-
re il suo augurio ha dichiarato: 
« Ritengo che la Conferenza Eco
nomica possa considerevolmente 
giovare all'impostazione del pia
no >. E il vicepresidente della Ca
mera on. Chiostergi; •« Non sarti 
favorevole alle nazionalizzazioni, 
ma nel caso speciale delle indu

strie elettriche monopolizzate io 
senz'altro appoggio la proposta di 
nazionalizzazione, poiché ì privati 
monopolizzatori non già sono esem
pio di attività, di iniziativa, di mi
glioramento, ma appaiono soltanto 
come aventi diritto a un reddito 
proteso e che essi non curano e 
non perfezionano ». ' 

Il sen. Romano (d.c.) ha detto: 
« Desidero esprimere u mio com
piacimento per il piano economico 
e di ricostruzione proposto agli ita
liani dalla CGIL. Il piano non fa 
una grinza. Appare subito ispirato 
e motivato con grande saggezza. 
Può esserci, bene inteso, qualcosa 
di non perfetto, qualche cosa, cioè, 
da eliminare, da limitare, da mi
gliorare, ma ciò non toglie nulla 
nella globale impressione favore
vole che il piano determina in 
tutti ». 

La Camera del Lavoro di Roma 
ha rivolto un messaggio di saluto 
a tutti i convenuti alla Conferenza 
economica. 

^as @ Revess 

Una calorosa stretta eli mano tra il Ben. Elisio Marras e il generale 
francese Revcrs in occasione di un loro incontro nel settembre scorso 
a Parigi per la riunione dei Capi di Stato Maggiore dei paesi « atlan
tici ». — Come è noto in questi giorni Kevcrs e al centro di un gi
gantesco scandalo scoppiato in Francia per aver rivelato documenti 

segreti sulla guerra in Indocina 

PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA PACE, DELIA DEMOCRAZIA E DEL SOCIALISMO 

Messaggio del Partito Comunista Bolscevico 
per le elezioni del Soviet Supremo dell'URSS 

"Il popolo sovietico è profondamente convinto che nella competizione pacifica 
tra i due sistemi, il socialismo otterrà certamente la vittoria sui capitalismo,, 

MOSCA. 17. — Il Comitati Cen
trale del Partito comunista (b) del
l'Unione Sovietica ha rivolto un 
appello a tutti gli elettori, lavora
tori e lavoratrici, contadini e con
tadine, ai militari dell'Esercito e 
della Marina sovietica, agli intel
lettuali sovietici. 

« Compagni, inizia l'appello, il 12 
marzo 1950 i lavoratori dell'Unio
ne Sovietica eleggeranno i depu
tati al Soviet supremo dell'URSS. 

Unità di popolo 
" Il Partito comunista (b) del

l'Unione Sovietica si presenta alle 
prossime elezioni, come a quelle 
del 1937 e del 1946. in blocco uni
to, strettamente alleato con gli 
operai, ì contadini e gli intellet
tuali senza partito. Il blocco dei 
comunisti e dei senza partito ha 
dimostrato la sua grande forza, es
sendo una conseguenza naturale e 
vitale, una manifestazione dell'in
scindibile unità morale e politica 
del popolo sovietico. Votando una
nimemente alle ultime elezioni per 
i candidati di questo blocco prova
to e temprato, i cittadini dell'Unio
ne Sovietica hanno votato per la 

PER SOTTOPORRE 1 "CINQUE PUNTI„ AL PARLAMENTO 

I l 2 7 f e b b r a i o sa ranno a Roma 
delegati dei Partigiani della Pace 

Eminenti personalità nelle delegazioni che visiteranno numerosi altri paesi 
Un nuovo conaresso si terrà in ottobre - Laroo sviluppo del movimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17. — Il 27 febbraio sarà 

In Italia la delegazione del Comitato 
Mondiale del Partigiani delia Pace. 

Parlamento belga, dirigente dei por
tuali di Anversa, che hanno rifiuta
to fermamente di scaricare armi a-
mencane; Le Queneherge dirigente 

•»""«••*»* " " \ 7 " " ° ! i r \ i % * ^ 7 i » ^ n ' dei portuali di S. Nf.zalre; e infine 
incaricata di sottoporre al Parlamen- u n a

 t J e r e o n a m à l e t i c a di cui non 
siamo ancora in grado di precisare to italiano 1 cinque impegni di pa

ce che il Comitato, durante la riu
nione di Roma, decise di sottoporre 
a tutte le assemblee eletti* e del 
mondo. 

La delegazione sarà comporta da 
eminenti personalità dei n.ovimer.to 
del Partigiani della Pace, provenien
ti da diversi paesi. Ne faranno par
te, l'abate Boulier sacerdote notissi
mo in Francia ed all'estero per la 
lotta da lui costantemente condotta 
a favore della pace, personalità di 
grande rilievo tìel movimento catto
lico ed ex professore di Diritto In
temazionale all'Istituto Cattolico di 
Parigi; il prof. Teisseire belga, pro
fessore alla Facoltà di Scienze a Pa
rigi. ex direttore del Centro Naziona
le delle Ricerche Scientifiche (da 
questo posto è stato cacciato pochi 
giorni fa. con un provvedimento il
legale del Ministro dell'Istruzione. 
che ha sollevato in Francia una dif
fusissima indignazione, per essersi 
rifiutato di dare le dimissioni da 
una Associazione di professori e stu
denti universitari progressisti). Ga
briele d'Arbussler. deputato negro 
francese, segretario generale del mo
vimento che dirige la lotta di libera
zione di tutti 1 negri d'Africa, 11 
« Raggruppamento democratico afri
cano »; 11 colonnello Lécrivaln Ser-
\oz. asso dell'aeronautica francese. 
deputato indipendente, detentore di 
primati, eroico membro della resi

li nome. 
Questa delegazione appena giunta 

in- Italia, prenderà contatto imme
diatamente col Presidenti delie Ca
mere mentre altre delegazioni visi
teranno numerosi paesi, e precisa
mente gli Stati Cniti. l'URSS, la 
Francia. l'Olanda, il Belgio e il Mes
sico. 

giani della pace dopo quello svolto
si lo scorso anno a Parigi alla sala 
Pleyel. Il congresso dovrebbe a\er 
luogo verso la fine di ottobre e la 
località non è ancora stata scelta, 

A Stoccolma 
Anche la seconda riunione del co

mitato mondiale ha dovuto essere 
anticipata: essa avrà luogo a Stocco 1-

polihca del Partito bolscevico, per 
l'ulteriore consolidamento della po
litica del Partito bolscevico, per 
l'ulteriore consolidamento della po
tenza del nostro Stato socialista. 

<• Come già nelle precedenti cam
pagne elettorali, anche questa vol
ta il Partito si presenta alle e le
zioni assieme ai sindacati, alla Le
ga giovanile comunista ed alle altre 
organizzazioni ed associazioni di 
lavoratori. I candidati rappresen
teranno allo stesso tempo sia i co
munisti che i senza partito. 

« Il Partito comunista invita il 
corpo elettorale a votare nelle 
prossime elezioni al Soviet supre
mo dell'URSS per i candidati del 
blocco staliniano dei comunisti e 
dei senza partito. Il Partito è si
curo che l'intero corpo eletto
rale eleggerà ancora unanime
mente al Soviet supremo del
l'URSS i candidati presentati dal 
Partito comunista assieme agli ele
menti senza partito e riporrà an
cora la sua fiducia nel Partito di 
Lenin e Stalin. 

Il Partito comunista crede e 
spera di guadagnarsi questa fidu
cia e di ottenere l'appoggio degli 
elettori, poiché nei molti anni di 
esperienza il popolo sovietico si e 
convinto della giustezza della po
litica del Partito, conforme agli 
interessi vitali del popolo. L'inte
ra attività del Partito si sintetiz
za nel servizio altruistico del po
polo, non vi sono altri interessi 
che esso possa anteporre a quelli 
del popolo. 

« Il Partito bolscevico guidò i 
popoli del nostro Paese alla stori
ca vittoria dell'ottobre 1917, alla 
instaurazione del potere sovietico, 
ed organizzò la sconfitta degli in
terventisti e della controrivoluzio
ne interna. Sotto la direzione del 
Partito di Lenin e Stalin, il popo
lo sovietico ha edificato una socie
tà socialista ed ha liquidato una 
volta per sempre lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, ha eliminato 
l'oppressione sociale e nazionale, e 
creato ogni condizione per conse
guire una vita migliore ed agiata. 

' In seguito alla * realizzazione 
delle grandi trasformazioni socia-
uste. l'Unione Sovietica è divenu-
'a una grande potenza industria-
le-kolkoz;ana. Durante la grande 

ma dal 16 al 19 marzo. Durante l a l ^ e n ^ patriottica, sotto la direzio-
stessa conferenza-stampa sono s t a t i | n e d e j p a r t : t o comun.sta. sotto la 
re î noti interessanti particolari sul ' 
successi ottenuti dal movimento per 
la pace ed in particolare della cani-
j>agna per i cinque putiti in tutto 

Anche queste delegazioni saranno „ m o n t ì o I n A u , l r a U l , S l à t a bvolgen-
composte da notissime personalità j d o c o n l m i R e n s o 
del movimento per la pace, fra cui 
diversi italiani. Il prof. Omodeo. ti 
sen. Sandro Pertini ed il deputato 
Lussu fanno parte della delegazione 
che si recherà nell'URSS, II sen. Si
gnora Palumbo. il prof. Olivo del
l'Università di Bologna, Il deputato 
Cacciatore e Montesi. dirigente del 
movimento cristiano Italiano per la 
pace saranno nella delegazione che 
parte per gli Stati Uniti. 

Congresso mondiale 
Nella delegazione per la Francia 

troviamo il pittore Guttuso. il depu
tato Targetti e l'editore Giulio Ei
naudi. Per il Belgio e l'Olanda par
tirà Lelio Basso della Direzione del 
P.S. I. 

Queste notizie sono state date oggi 
In un'importante conferenza stam
pa. tenuta a Parigi sotto la presiden
za di Joltot Curie, da Gabriele d'Ar
bussier. Egli ha pure annunciato che 
di fronte al quotidiano Ingigantirsi. 

sten za. a cui partecipò Ininterrotta- in ogni paese, del movimento per la 
mente paracadutando armi al ; "j-o-jpace. 11 comitato mondiale ha deci-

Nora Woster. scienziata tng".?- so di preparare per ti 1950 un se-
setti dei ministeri tutti quei d i s e g n i l e ; Van Den Branden, deputato allcondo congresso mondlala del parti-

con immenso successo una vo
tazione per la pace, petizioni sono 
in corso in Olanda, nel Canada. 
a Cuba, in Belgio ed in Giappone 
mentre vaste campagne vengono se
gnalate dagli altri paesi. Il fatto 
stesso che in Inghilterra i cinque 
impegni di pace siano entrati nel
la campagna elettorale, ha sottoli
neato d'Arbu-vsier. e vi abbiamo ac
quistato un'importanza tale da in
durre Churchill a projKirre tratta
tive di pace con l'URSS è un sinto
mo molto eloquente dell'enorme suc
cesso del movimento Particolarmen
te apprezzati sono stati i risultati 
ottenuti in Italia, brevemente rlav 
.sunti in un'esposizione del compa
gno Sereni: « Tremila consigli co
munali. spesso all'unanimità, hanno 
approvato 1 cinque punti ». 

Sulla base di tutti l grandi suc
cessi ottenuti nel mondo Curie ha 
concluso: «Slamo convinti che le 
delegazioni ritorneranno con la sen
sazione che 11 nostro movimento * 
una vera potenza, un autentico go
verno mondiale per 11 bene dell'u
manità ». 

GIUSEPPE BOFFA 

«aggia guida del compagno Stalin 
.1 popolo sovietico ha difeso le 
arand: conqu.ste del socialismo da 
gì: imperialisti tedeschi e giappo
nesi e salvato i popoli d. tutto il 
mondo dalla minaccia della sch.a 
vijù fascista. Nel dopoguerra, sot 
io la direzione dei Partito comu 
n.sta. il popolo sovietico ha otte 
mito nuovi grandi successi. 

Le frontiere dell' URSS 
- Con legittimo orgoglio il popo

lo sovietico constata il frutto del
la sua lotta e del suo lavoro. II 
popolo sovietico è pienamente e 
fermamente convinto dell'ulteriore 
pos.tiva avanzata del nostro Pae 
*e verso il comunismo. Oggi non 
es.ste un solo Stato che sia più sta
bile dell'Unione delle Repubbliche 
«•ocialiste sovietiche. Il sistema sta
tale e sociale sovietico è la for
ma migliore di organizzazione del 
la società, è il sistema che ha mag 
gior vitalità nel mondo. 

« Mai prima, in tutta la sua sto
ria, il nostro Paese ha avuto fron
tiere cosi giustamente del.mitatc 
come oggi- L'Ucraina sovietica ha 
unito tutto il popolo ucraino in una 
singola famiglia. Il popolo bielo
russo si è riunito sotto la bandie

ra dei Soviet. Il popolo moldavo 
è stato fuso in una singola Repub
blica sovietica. La Prussia orien
tale, che per molti secoli servi da 
testa di ponte per assalire il no
stro Paese, non esiste più. Nell'in
teresse del rafforzamento della pa
ce, le nuove frontiere vicino e Le
ningrado sono state consolidate. La 
difesa dei nostri confini in Estre
mo oriente è divenuta più forte ». 

Dopo avere ricordato gli enormi 
danni causati all'economia sovieti
ca dagli invasori tedesco-fascisti, 
l'appello rileva che « qualsiasi al
tro Paese, persino il più grande 
Stato capitalista, sarebbe stato ine
vitabilmente ricondotto addietro di 
decenni, se avesse subito simili 
danni, sarebbe di\ enulo inevitabil
mente una potenza di secondo or
dine. 

/ / livello produttivo 
" Ciò non è avvenuto per lo Sta

to sovietico. L'economia socialista 
dell'URSS, essendo libera dall'anar
chia della produzione, dalle crisi, 
dagli orrori della disoccupazione, 
dall'impoverimento delle masse e 
dagli altri mali e vizi del capita

lismo, possiede enormi vantaggi 
sull'economia capitalista. 

« Tenendo conto delle potenti 
forze del sistema socialista sovie
tico, il Partito bolscevico proget
tò rapide fasi nella ricostruzione e 
nello sviluppo della nostra econo
mia nazionale e nell'ulteriore fio
ritura della cultura sovietica nel 
periodo post-bellico ». L'appello 
quindi sottolinea il potente sforzo 
ricostnittivo dell'URSS in tutti i 
campi. 

« Negli anni dei dopoguerra, la 
nostra industria si è costantemen
te sviluppata e rafforzata e dei suoi 
successi gioisce tutto il popolo so
vietico. Mentre nelle terre capita
liste i segni della crisi economica 
incombente si fanno sempre più 
evidenti, il volume della produzio
ne industriale è in declino e la di
soccupazione si aggrava, l'aumento 
annuale della produzione globale 
dell'industria sovietica nel perio
do finora trascorso del p.ano quin
quennale postbellico è stato del 20 
e. più per cento. 

« Nel 1949, la produzione globa
le di tutta l'industria dell'URSS ha 
(Continua In 5.a pagina Sj» colonna) 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

Una proposta clericale 
per monopolizzare il divorzio 

Modificando lari 72 del C.P.C si mira ad alivi-
bum alla Sacra Rota tutte le cause matrimoniali 

Alla Commissione per la Giustizia 
del Senato 1 d.c. hanno presentato 
ieri una proposta di legge tendente 
a riservare alla Sacra Rota il mono
polio delle cause di scioglimento di 
matrimonio ed a rendere assoluta
mente impossibili le già rarissime 
sentenze di divorzio deliberate dalle 
Certi d'Appello italiane in seguito 
alle decisioni di alcuni tlibunali 
stranieri. 

La "proposta tende a modificare lo 
art. 72 del Codice di procedura ci
vile rendendo obbligatorio il ricorso 
'n Cassazione del Pubblico Ministe
ro anche nel caso in cui 1 coniugi 
fossero d'accordo sul divorzio (come 
avv.ene per tutte le cause di divor
zio decide all'estero e sottoposte alle 
Corti d'Appello italiane per la sem
plice convalida). Ogni possibilità di 
divorzio sarebbe quindi annullata 
perrhè la Corte di Cassazione, per 
la sua stessa natura, è molto più 
ligia agli ordini clericali di quanto 
non lo siano le Corti d'Appello. I 
coniugi che volessero rompere il ma
trimonio sarebbero perciò costretti 
a ricorrere al Tribunale della Sacra 
Rota. 

Tale proposta è stata ispirata di
rettamente dall'autorità ecclesiastica 
che in occasione dell'ultimo c'.srr.c-
roso caso di scioglimento d! matri
monio (quello delle due mogli di 
Mazzola) inveì suUe colonne del 
« Quotidiano » contro la Corte d'Ap
pello di Torino, colpevole di aver 
reso esecutiva in Italia la sentenza 
pronunciata da un tribunale rumeno. 

Le ricerche di uranio 
presso S. Vito in Monte 

PERUGIA. 17. — In merito all'ura
nio la cui esistenza si presume sul 
confine provinciale tra Perugia e Ter
ni e di cui da qualche giorno sì par
la. si è potuto appurare che 1 pre
lievi dei campioni sono «tati effet

tuati da calcari marnesl rossi e ro^ei 
prelevati in un terreno posto nel ter
ritorio del Comune di S. Vito in 
Monte. 

I prelievi cono stati eseguiti da un 
geologo udinese ed il materiale ura
nifero, sottoposto all'esame dell'ap
parecchio Geigcr-Muller nel labora
torio geofilico di Merano, ha dato 
esito positivo. 

E' stato quindi interessato il mi
nistero dell'Industria e del Commer
cio perchè siano autorizzate più am
pie ricerche. 

Non si sa ancora se la percentuale 
di uranio trovata nei campioni sia 
costante p*r tutta 1'esten-Mone. ni 
modo da permettere una e5trazlons 
economica del prezioso minerale. 

n banco si trova nel territorio di 
Marsciano tra la vetta di quota 837 
e Casa l'Osteria. 

Provocatori fascisti 
difesi dafla Celere 

BOLOGNA. 17. — Una squadra di 
fascisti, tra cui alcuni armati, han
no tentato nel pomeriggio di oggi di 
strillare un loro giornale sotto 1 por
tici del Pavaglione e lungo Via Riz
zoli. Ciò che è più grave è che il 
gruppo era scortato dagli agenti del
la squadra politica della Questura, 
mentre due camionette della Celsrù 
lo fiancheggiavano lungo la strada. 

Alcuni passanti indignati per l'apo
logia fascista reagivano decisamente 
contro gli strilloni. Uno di essi 
estraeva una pistola ma veniva pron
tamente scaraventato contro la ve
trina di un negozio all'angolo del 
Modernissimo. 

La Celere, invece di intervenire 
contro 1 provocatori fascisti, cari
cava 1 passanti con violenza. Un ope
ralo veniva fermato e percosso. 


